[image: image1.png]Il Portale della Comunita Ambrosiana

ﬁlll||||||n Chiesa di Milano




http://www.chiesadimilano.it


	PER RIVELARE IL VOLTO DEL DIO-AMORE UNA COMUNITÀ CHE ASCOLTA E CONDIVIDE 




VIII Giornata Diocesana Caritas, 8 novembre 1998

Il prossimo 8 novembre, 

Solennità di Cristo Re, si celebra l'ottava Giornata Diocesana della Caritas. Il tema scelto è: "Per rivelare il volto del Dio-Amore. Una comunità che ascolta e condivide".

Ancora una volta le nostre comunità parrocchiali sono invitate a riscoprire quanto il Padre ci ama attraverso due atteggiamenti fondamentali: l'ascolto e la condivisione.

Quest'anno siamo chiamati a riflettere sul tema di Dio, Padre di tutti: un Padre buono e misericordioso, che ama ogni suo figlio con un'attenzione ed un affetto particolari, propri di chi ha a cuore il bene di colui che ama.

In Gesù Dio ascolta e condivide tutta la vicenda umana. Gesù, infatti, come ci ricorda S. Paolo "da ricco che era si è fatto povero" (cfr. 2Cor 8,9), si è "svuotato" per condividere fino in fondo la nostra vita, per donarci la salvezza (cfr. Fil 2,6-8). Ecco perchè contemplare l'amore di Dio significa mettersi alla sequela di Gesù, imparare da Lui che si è fatto debole con i deboli, in una condivisione totale della situazione umana.

L'essere figli del Dio-Amore e quindi fratelli tra noi, ci porta "necessariamente" a vivere dell'amore, perchè la nostra vita non solo di cristiani ma anche di uomini si realizza pienamente nell'amore.

E' un cammino che impegna non solo i singoli ma la comunità intera. E' Gesù stesso che ce lo chiede: "Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati" (cfr. Gv 15,12).

Come ho già avuto modo di dire lo scorso mese di giugno, durante la festa della Caritas che aveva a tema proprio la condivisone, è più che mai urgente saper essere testimoni del messaggio cristiano che diventa realtà quotidiana. Nel quotidiano, infatti, ciascuno deve imparare a reagire ai piccoli e grandi conflitti con un'offerta di condivisone e di dialogo.

La gioia profonda della condivisione, della fraternità condivisa, nasce prima di tutto dall'Eucarestia. E' una gioia che va vissuta e fatta emergere nel tessuto delle nostre comunità e testimoniata nella società civile.

Si tratta certo di un percorso non facile, che richiede la volontà ed anche il tempo necessari per "imparare". E' importante, dunque, richiamare l'impegno formativo. Non si tratta, come Caritas, di dare soltanto risposte concrete ma di cogliere sempre più, attraverso l'incontro con chi ha bisogno, il volto di Dio che non ci abbandona. "Ho avuto fame e mi avete dato da mangiare" (cfr. Mt 25, 35).

Vivete ogni impegno (penso per esempio ai Centro di Ascolto, alle esperienze di volontariato gratuito) come scelta di servizio disinteressato. 

A tutto ciò ci si senta particolarmente sollecitati in questo tempo, ormai breve, che ci separa dal grande Giubileo del 2000. Per non enfatizzare in modo solo esteriore la preparazione a questo evento, l'invito è quello di saper ascoltare i bisogni emergenti e promuovere risposte significative, che la comunità intera si può assumere come segni di riconciliazione e fraternità.

Auspico che tutti si sentano interpellati e sollecitati, in particolare coloro che sono direttamente impegnati nella Caritas nelle sue varie articolazioni, e auguro a ciascuno e ad ogni comunità di poter essere, là dove si è chiamati a vivere, un segno di speranza.

+ Carlo Maria Card. Martini 
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